
  

 

 

A A 
T C 

 

Roma, li 12 novembre 2019 

 

Oggetto: Newsletter Studio ACTA – ENBIC “Le novità fiscali della settimana”  

 

Spett.le Società/Associazione,  

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità in 

materia fiscale della settimana. 

 

 

• NOVITÀ IN MATERIA DI IVA:  

 

Cessione della lista, applicazione aliquota IVA  

L’Agenzia delle Entrate, nella risposta n. 466, ha precisato che la cessione di una "lista 

clienti", da parte di una società, è qualificabile, non come cessione di ramo d’azienda, 

ma come "cessione di un singolo bene". Ne consegue che, alla fattispecie in questione, 

si applica l'IVA, nonché l'imposta di registro in misura fissa. L'Agenzia delle Entrate ha 

sottolineato poi, che il termine "azienda" deve essere inteso in senso ampio e include 

anche le cessioni di complessi aziendali relativi a singoli rami d'azienda. 

 

• NOVITÀ IN MATERIA DI FATTURAZIONE ELETTRONICA E 

TRASMISSIONE TELEMATICA DEI CORRISPETTIVI 

 

 

Modalità per la produzione e l’emissione del “Documento commerciale” 

 

Nella risposta 420 del 23 ottobre 2019, l’Agenzia fornisce dei chiarimenti circa le 

regole da adottare per la produzione e l’emissione del “Documento commerciale” (nel 

caso esaminato in presenza di ventilazione dei corrispettivi). Va premesso che è 
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possibile produrre e poi stampare il suddetto esclusivamente tramite il registratore 

telematico (RT), oppure tramite l’applicazione resa disponibile dall’Agenzia delle 

entrate per emettere le ricevute fiscali, alla quale potrebbero presto affiancarsi anche 

applicazioni di mercato in gran parte realizzate dalle software house associate ad 

AssoSoftware, in grado di sostituire la vecchia ricevuta fiscale e generare il documento 

commerciale. Attraverso il documento suddetto poi, l’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli potrà predisporre l’estrazione dei premi con la lotteria degli scontrini che 

partirà a gennaio 2019. 

 

 

Privacy e E-fattura, rischio di contrasto con principio di proporzionalità  

 

Il Garante della Privacy lancia un allarme sull’articolo 14 Dl 124/2019, che consente la 

memorizzazione dei file delle fatture elettroniche per gli otto anni successivi a quello di 

presentazione della dichiarazione di riferimento o alla conclusione di eventuali giudizi, 

finalizzata ad analisi e controlli da parte di Guardia di Finanze ed Entrate. La fattispecie 

quindi, rischia di porsi in contrasto con il principio di proporzionalità dei dati indicato 

come parametro di riferimento dalla Corte di giustizia Ue. Il Governo, ravvisando la 

necessità di acquisire elementi necessari a superare l’empasse, ha previsto 

l’anonimizzazione dei dati della Superanagrafe per l’analisi di rischio. 

 

 

E-fattura, Maggior gettito Iva di 1,5 miliardi 

 

IL gettito Iva registrato nei primi nove mesi del 2019, rispetto allo stesso periodo 2018, 

in virtù della fattura digitale, ma che di altri fattori come lo split payment e il 

versamento dell’imposta slittato da dicembre a gennaio di quest’anno, risulta 

maggiorato di 1,5 miliardi Nel dato sull’Iva da scambi interni c’è sicuramente da 

registrare una diversa velocità tra settori: rispetto una crescita di quello industriale 

(+11,7%) si è contrapposto un fenomeno negativo del commercio (-0,8%) e dei servizi 

(-2,0%). 

 

 

• NOVITÀ IN MATERIA DI INDUSTRIA 4.0 

 

 

Pubblicato l’albo dei 9mila manager dell’innovazione 

 

L’albo, che sarà riaperto e aggiornato periodicamente, è stato pubblicato dal Ministero 

dello Sviluppo economico, contiene l’elenco dei manager specialisti di discipline 
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legate a Industria 4.0 abilitati a fornire consulenze, nel perimetro dei nuovi voucher, a 

Pmi e reti di impresa. Le imprese possono così individuare agevolmente l’esperto che 

soddisfa tutte le loro necessità ed avvieranno la compilazione della domanda per 

richiedere il voucher attraverso l’apposita piattaforma del Mise, gestita da Invitalia, 

che potrà essere completata fino il 26 novembre prossimo. Successivamente, a partire 

dal 3 dicembre è necessario completare l’ultima fase: l’invio della domanda di 

accesso alle agevolazioni. 

 

 

• NOVITÀ IN MATERIA DI ECONOMIA DIGITALE  

 

Il piano OCSA e digital tax: nuovi interrogativi  

 

Secondo il piano OCSE sulla digital tax, i profitti di una multinazionale dovrebbero 

essere suddivisi tra i Paesi, per garantire maggiori entrate fiscali a quegli Stati in cui 

si trovano gli utenti o i consumatori reali di un'azienda: Lo scopo è di superare le 

arcaiche le norme fiscali globali. In particolare, esse, non si dimostrano capaci di 

fissare il valore reale che i consumatori ed o utenti creano per le multinazionali, in 

special modo in funzione delle società digitali, in quanto spesso le imposte versate da 

tali entità risultano modeste se non del tutto assenti. La proposta OCSE sul “facing-

buisiness” si rivolge alle aziende che interagiscono con utenti e consumatori. Queste 

imprese si adatteranno molto probabilmente a tale definizione, ma contestualmente 

potrebbero adattarsi anche alcune società che intrattengono rapporti commerciali con 

altre aziende. La nuova tassa si applicherebbe ad una parte degli utili, quella al di 

sopra del valore normale. L’OCSE non ha però, deciso né la formula da utilizzare, né 

il livello di profitto porre al di sopra del “normale” 

 

 

• NOVITÀ IN MATERIA DI WELFARE E PRODUTTIVITÀ 

 

Si applica l’aliquota al 4% solo in presenza di una convenzione per buoni pasto  

 

L’Amministrazione in una risposta a interpello, non pubblicata, giunge alla conclusione 

che per le prestazioni tra società che emette i buoni pasto e quella che gestisce la mensa 

aziendale se rese in base a una convenzione con il datore di lavoro si applica 

un’aliquota pari al 4%: la base imponibile è costituita dal prezzo stabilito dalle parti 

aldilà del valore del buono. Per quanto invece attiene al rapporto tra le stesse società 

emittenti i buoni pasto si applica l’aliquota del 10%, in quanto si sostanzia in 

somministrazioni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi commissionate da imprese 

che forniscono servizi sostitutivi di mense aziendali: la base imponibile si determina, in 
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questo caso, a prescindere dal prezzo di vendita, applicando la percentuale di sconto al 

valore del buono pasto. 

 

 

Stretta sui fringe benefit che il lavoratore ricava dall’uso dell’auto aziendale 

 

La stretta fiscale prevista dal Ddl per le auto aziendali fa ravvisare come sia addirittura 

più conveniente tornare al vecchio rimborso chilometrico al dipendente che usa la 

propria auto in trasferta soprattutto se i chilometri percorsi per lavoro sono tanti. 

L’obiettivo politico è limitare il numero di auto e il loro utilizzo anche e soprattutto 

nelle attività d’impresa. In questa direzione va, ad esempio, la risposta all’interpello 

461/2019 data il 31 ottobre dall’agenzia delle Entrate a un’azienda che intendeva offrire 

ai dipendenti una piattaforma per organizzare il car pooling. 

 

 

Non rilevano ai fini del reddito di lavoro dipendente i servizi resi per l’utilità del 

datore 

L’amministrazione con la risoluzione 77/E del 12 agosto 2019 ha fornito chiarimenti in 

merito ai servizi offerti dai datori di lavoro ai dipendenti finalizzati a ridurre il rischio 

aziendale di furto di dati sensibili (il cosiddetto dark web) e che quindi garantiscono lo 

svolgimento dell’attività lavorativa in sicurezza. Essi costituiscono utilità per lo stesso 

datore di lavoro e non sono tassati in capo ai lavoratori dipendenti. 

 

 

• ALTRE NOVITÀ 

  

Migliore pianificazione per massimizzare l’iperammortamento  

 

Ai sensi sia dell’articolo 22 del Ddl di Bilancio 2020 che proroga di un anno le attuali 

agevolazioni Industria 4.0 regolate dalla legge 145/2018 e sia della contestuale 

riapertura per tutto il 2020 l’arco temporale degli investimenti superammortizzabili in 

scadenza al 31 dicembre 2019 risulta necessaria da parte dell’imprese la massima 

attenzione per “spalmare” le spese tra l’una e l’altra norma per sfruttare entrambi i 

bonus in quanto le due agevolazioni, con percentuali decrescenti, sono applicabili solo 

in modo autonomo. 

L’Acconto resta al 60% cedolare secca  

 

Per i contribuenti soggetti agli Isa la modifica introdotta dal decreto legge 124/2019, 

delle percentuali di ripartizione in due rate degli acconti dell’Irpef, dell’Ires e dell’Irap 

non inciderà sul calcolo degli acconti della cedolare secca in quanto l’imposta piatta 
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segue solo le scadenze di versamento dell’Irpef. Il decreto legge ha previsto che dal 27 

ottobre 2019 le due rate degli acconti dell’Irpef, dell’Ires e dell’Irap devono essere 

calcolate nella misura del 50% ciascuna. La novità, riguarda i soggetti che 

contemporaneamente dichiarano ricavi o compensi non superiori a 5.164.569 euro ed 

“esercitano attività economiche, per le quali sono stati approvati” gli Isa ed i soci o 

associati di società, associazioni professionali e imprese familiari o coniugali, 

interessate agli Isa (articolo 12-quinquies, commi 3 e 4, del decreto legge 30 aprile 

2019 n. 34).È necessario un intervento dell’amministrazione per confermare se grazie a 

tale modifica, è stato prorogato il termine di pagamento anche per i minimi, per i 

forfettari e in generale per tutti i contribuenti che determinano il reddito con altre 

tipologie di criteri forfettari o che «dichiarano altre cause di esclusione dagli Isa». Per la 

cedolare secca di tutti i contribuenti l’acconto dovuto per il 2019, se di importo pari o 

superiore a 257,52 euro, continua a essere versato in due rate. 

 

 

Entro il 2 dicembre rettifica della comunicazione all’ENEA 

 

Entro 90 giorni dalla fine dei lavori, il contribuente che intenda avvalersi delle 

detrazioni IRPEF/IRES spettanti per gli interventi di riqualificazione energetica degli 

edifici ha come onere la trasmissione all’ENEA della relativa documentazione, in via 

telematica, attraverso il sito www.acs.enea.it (oppure se ciò non sia possibile deve 

inviare a mezzo di raccomandata con ricevuta semplice). Inoltre, ha la possibilità di 

correggere eventuali errori mediante l’invio telematico di una nuova comunicazione, 

che annulla e sostituisce quella precedentemente trasmessa. Quest’ultima deve essere 

inviata entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale la 

spesa può detratta.  

 

*** 

Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo 

Cordiali saluti. 

ENBIC - Studio ACTA 


